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particolare gli albergatori - ha preci-
sato Riga - avrebbero bisogno di at-
tenzioni ancora maggiori da parte 
delle istituzioni: stanno pagando 
un prezzo molto pesante, visto l’al-
to numero di prenotazioni cancella-
te e di eventi fieristici, previsti in 
questo periodo, ovviamente riman-
dati». Per negozi e attività commer-
ciali, invece, la perdita si assesta in-
torno al 50%: «Tra i saldi che non 
sono andati secondo le aspettative
e l’emergenza sanitaria - ha prose-
guito - questo inizio dell’anno per 
molti sarà da dimenticare. Ricevo 
ogni giorno molte chiamate, la pre-
occupazione c’è, è forte: si lavora 
poco. Per tanti due mesi bucati pos-
sono già fare la differenza nello sce-
gliere di rimanere aperti o di chiu-
dere l’attività».

Nel corso del 2019, ha aggiunto
ancora Riga, si sono registrate 41 
aperture di nuovi negozi di vicina-
to. «Ma a chiudere sono stati in 97: il
delta, negativo, è pari a 56. Non na-
scondo la preoccupazione che si 
possa ancora allargare». n

re le spese al negozio o al mercato, a
mangiare al ristorante, a program-
mare le ferie in agenzia, a dormire 
in albergo», si legge online. 

Pubblici esercizi, ristoranti e so-
prattutto albergatori sono stati i più
colpiti dall’effetto coronavirus: «In

Il presidente dell’Unione commercianti Domenico
Riga: i Comuni rappresentati sono Monza, Agrate,
Biassono, Brugherio, Carugate, Lesmo, Macherio,

Muggiò, Vedano e Villasanta

qui da noi nell’area gialla, poco 
cambiano: perché stiamo notando 
che le persone vivono ancora nel 
panico. Hanno paura a uscire, a so-
cializzare: così facendo, però, a vin-
cere è virus e a perdere siamo noi. 
Ovviamente i provvedimenti messi
in campo dalle istituzioni erano e 
sono ancora oggi fondamentali ed è
importantissimo seguirli, ma con 
buon senso. Stiamo subendo l’effet-
to panico, ma chi lavora nei negozi 
di vicinato presta la massima atten-
zione per la tutela della salute, pro-
pria e della clientela». 

Per questo, anche a livello loca-
le, Confcommercio sta diffondendo
sui social delle campagne di sensi-
bilizzazione, invitando i clienti a 
comportarsi come sempre: «Puoi 
continuare a comprare il giornale in
edicola, a fare colazione al bar, a fa-

SARACINESCHE Parla il presidente Mb Domenico Riga

«In tanti negozi incassi dimezzati
Due mesi bucati sono pericolosi»

di Federica Fenaroli

Non va molto per il sottile nel 
commentare la situazione che si è 
creata in buona parte della provin-
cia nelle ultime due settimane: per 
le attività di Monza e del circonda-
rio che rientrano sotto il cappello 
dell’Unione commercianti guidata 
da Domenico Riga quello che si sta 
vivendo è un vero e proprio «mas-
sacro». 

I comuni rappresentati sono
quelli di Agrate Brianza, Biassono, 
Brugherio, Carugate, Lesmo, Ma-
cherio, Muggiò, Vedano al Lambro e
Villasanta, oltre che Monza: entro i
loro confini risiedono circa 350mila
persone, quasi la metà degli abitan-
ti dell’intera provincia. «Non ci tro-
viamo all’interno dell’area rossa - 
ha commentato Riga - ma le cose, 

e non possono ricadere sulle at-
tività che pagano incolpevol-
mente il prezzo della situazione
di emergenza – aggiunge Ma-
scia -, pertanto, Vimercate deve
solidalmente intervenire a so-
stenere le attività». 

Per regolamento l’ordine del
giorno potrà essere discusso e
votato solo durante il prossimo
Consiglio comunale ma intanto
il sindaco Francesco Sartini ha
confermato l’intenzione di tro-
vare forme di intervento da
parte del Comune: «L’emergen-
za è in evoluzione e ora non si
riesce ancora a valutare quanti
danni ci siano. Si moltiplicano
le richieste ai Comuni per aiuti
e per questo ci stiamo coordi-
nando con gli altri paesi vicini,
come ad esempio Arcore dove
ho già sentito la sindaca, per
fare iniziative coordinate su
tutto il territori». n M.Ago.

Sono rimasti spaesati e hanno
cercato, prima di tutto, di tute-
lare la salute dei cittadini». An-
che dove, come a Monza e a
Biassono, l’amministrazione
non ha posto vincoli le piazze
sono rimaste desolatamente
senza clienti. 

«Possiamo solo augurarci –
auspica la Bordin – che le cose
cambino in fretta e che la gente
torni ad acquistare da noi: in
queste due settimane molti si
alzano sperando di guadagnare
qualcosa. Non possiamo per-
metterci di avere paura perché
per tanti colleghi anche un in-
casso di 50 euro è importante:
tutti dobbiamo pagare le spese
fisse, il gasolio, la Tosap, magari
il mutuo. La settimana di Carne-
vale, tradizionalmente, per me è
la peggiore dell’anno ma ormai
siamo a marzo e la situazione è
disastrosa: il coronavirus è arri-
vato in un momento già critico e
rischia di dare a tanti la botta
finale. Gli ambulanti cinesi sono
spariti da due settimane e se le
cose non miglioreranno qualcu-
no dovrà chiudere l’attività per-
ché, finché non le vedrò concre-
tamente, non crederò alle age-
volazioni annunciate dal Gover-
no». n

tra cui Brugherio, sabato scorso
hanno ottenuto via libera solo
gli operatori alimentari mentre
a Lissone lunedì 2 il mercato è
stato sospeso. 

«Noi ambulanti – commenta
la presidente – siamo stati mag-
giormente penalizzati rispetto
ai centri commerciali eppure
tra i banchi il rischio di conta-
minazione dovrebbe essere in-
feriore in quanto siamo all’aper-
to. I sindaci non hanno conside-
rato che dietro ogni bancarella
c’è una famiglia e che forniamo
un servizio sottocasa: io, però,
non li condanno perché da un
giorno all’altro si sono ritrovati
con gli uffici e le scuole chiuse.

di Monica Bonalumi

È una batosta economica
senza precedenti che potrebbe
condannare parecchi ambulanti
alla chiusura: in un paio di setti-
mane molti operatori hanno vi-
sto crollare i loro incassi del-
l’80-90%. Il primo, drammatico,
bilancio degli effetti del corona-
virus tra i mercatali brianzoli è
tracciato da Roberta Bordin,
presidente provinciale della ca-
tegoria e componente del consi-
glio direttivo regionale di Con-
fcommercio. 

«Abbiamo subito un grosso
danno – spiega – perché, indi-
pendentemente dalle ordinan-
ze, i clienti sono scomparsi: so-
no spaventati, temono di essere
contagiati, non si fidano più
della provenienza della merce e
gli anziani, da quando sono sta-
ti invitati a rimanere in casa,
non si vedono più». La situazio-
ne è leggermente migliore per
gli alimentaristi mentre, a Mon-
za, attorno alle postazioni di chi
vende abbigliamento o prodotti
di altro genere si è creato il de-
serto. Nei giorni passati non
hanno aiutato le ulteriori restri-
zioni, differenti da comune a co-
mune, che stanno per cadere
quasi ovunque: in alcune città,

«
«Alcuni sindaci non 

hanno considerato che 

dietro ogni bancarella 

c’è una famiglia

e che noi forniamo un 

servizio sottocasa»

COMMERCIO La presidente MB Bordin: «Clienti spaventati»

Gli ambulanti
sono in ginocchio
«Crollo di vendite
fino al 90%»
Sotto accusa il diverso atteggiamento rispetto ai centri commerciali

«Per alcuni colleghi anche 50 euro di incasso è una cifra importante»

VIMERCATE Sartini: «Ci coordineremo»

Contributi economici 
alle attività penalizzate
I Comuni ci pensano

Saranno contributi econo-
mici o altre forme di sostegno
ma Vimercate è pronta a stan-
ziare risorse a favore di com-
mercio locale, attività produtti-
ve e professionisti penalizzati
dall’emergenza coronavirus e a
coordinarsi sul territorio per-
ché si prendano misure omoge-
nee in ogni comune vimercate-
se. È l’intenzione emersa du-
rante il Consiglio comunale
svolto mercoledì a porte chiuse
come precauzione alla diffusio-
ne dell’epidemia e che sembra
condivisa tra i gruppi di opposi-
zione e l’amministrazione del
sindaco Francesco Sartini. 

In discussione in aula c’era il
bilancio di previsione e i gruppi
di centrosinistra di Azione, Pd e
Vimercate Futura hanno pre-
sentato una richiesta perché
l’amministrazione comunale
preveda uno stanziamento di
almeno 100mila euro da pren-
dere dall’avanzo del 2019 sti-
mato in parecchi milioni e da
destinare a sostegno delle atti-
vità di Vimercate che, per effet-
to dell’emergenza sanitaria, ab-
biano subito restrizioni e chiu-
sure al loro esercizio. 

«Le misure restrittive, per
quanto doverose, stanno cau-
sando danni alle incolpevoli at-
tività del nostro territorio – ha
detto Mariasole Mascia capo-
gruppo di Azione e prima fir-
mataria dell’ordine del giorno -
con gravi e pericolose conse-
guenze sulla tenuta economica
delle stesse e con probabili ri-
percussioni anche di carattere
sociale». 

Le conseguenze delle ordi-
nanze e delle limitazioni impo-
ste dalle autorità «non devono

Molte le attività chiuse sine die


